
L’assalto di bambini e curiosi al Centro di fisica per la sesta edizione della kermesse che quest’anno celebra Leonardo

Dal robot pianista al telegrafo via whatsapp
“Maker Faire”, la fiera delle 300 invenzioni

IL FESTIVAL

Luigi Putignano

T
recento inventori si so-
no radunati negli spa-
zi del Centro di fisica 
per la sesta edizione di 

“Trieste  Mini  Maker  Faire”,  
che ha aperto i battenti ieri in 
tarda mattinata nel segno di 
Leonardo, nel 500.mo anniver-
sario dalla morte del genio to-
scano  e  a  un  anno  da  
Esof2020, per una due giorni 
all’insegna della creatività. 

Complice una giornata final-
mente di sole, primaverile ten-
dente all’estivo, è giunta una 
gran quantità di visitatori, tra 
cui  tanti  bambini  incuriositi  
dal  robot  pianista  piuttosto  
che  dai  videogiochi  vintage,  
come quelli presentati dal pro-
getto 12 bit  Retrogaming,  o 
dai modellini ferroviari che ra-
sentano la perfezione del vien-
nese Helmut Telefont. O, anco-
ra, attirati dall’idea di pilotare 

le evoluzioni in volo di un dro-
ne. Dei trecento “maker” ben 
95 sono di Trieste. Tra chi pro-
viene da fuori regione nutrita 
la pattuglia del Veneto, con 34 
partecipanti, e buona pure la 
presenza di sloveni e croati.

Tra le novità di questa edi-
zione la  finale  dell’European 
Ropocup@Home:  «Si  tratta – 
spiega Luca Iocchi, docente as-
sociato di ingegneria informa-
tica alla Sapienza di Roma – di 
un’iniziativa didattica volta a 
sostenere la partecipazione di 
gruppi  scolastici  all’edizione  
internazionale.  Quest’anno  
qui a Trieste si sfideranno tre 
gruppi italiani, rispettivamen-
te di Padova, Belluno e Roma, 
e cinque provenienti da Messi-
co, Austria, Ungheria, Spagna 
e Portogallo».

Anche quest’anno, come la 
scorsa edizione, ad attendere 
al varco il visitatore accaldato 
e a sorprenderlo c’è Boramat, 
il distributore di refoli. E sem-
pre con il vento si gioca con 
“Lavora La Bora”, che consiste 
nel soffiare all’interno di un ap-

posito foro per testare le pro-
prie  capacità  “pneumologi-
che” e verificare se si riesce a 
emulare uno storico episodio 
che riguarda la Bora e uno dei 
simboli della città, l’Ursus, che 
nel marzo del 2011 andò alla 
deriva. E infatti, in cima al mec-
canismo, “troneggia” un picco-
lo modello del mitico ponto-
ne. Sono tantissimi gli stand in-
teressanti e tutti meriterebbe-
ro una citazione. Ma è impossi-
bile non menzionare Teotroni-
co, il robot pianista ideato da 
Matteo Suzzi, che suona il pia-
noforte con le sue 53 dita. O il 
costruttore di orologi da arre-
damento vintage style, il trie-
stino Francesco Reatti, con la 
sua invenzione che ogni cin-
que minuti illumina il testo ora-
rio scritto in puro dialetto. Ma 
a “Maker Faire” è possibile in-
viare un messaggio whatsapp 
a un antico telegrafo del 1830: 
«Uno  strumento  –  spiega  
Osvaldo De Lorenzo – conver-
te il messaggio in alfabeto Mor-
se». 

La manifestazione triestina 
ha  anche  una  forte  valenza  
“educational”: la Fondazione 
OneOcean è presente con uno 
stand  che  illustra  la  Charta  
Smeralda, un codice etico per 
condividere i principi e le azio-
ne a tutela del mare, con uno 
dei suoi ambasciatori, Mauro 
Pelaschier, il quale, a bordo di 
un’auto elettrica a zero impat-
to ambientale, “predica” il ri-
spetto dei fondali marini.—
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Il pubblico accorso all’Icpt per ammirare le invenzioni della Mini Maker Faire Fotoservizio Lasorte

Micol Brusaferro

L’edizione 2019 del Gran Bal-
lo di Primavera, in scena ieri 
sera al Savoia Excelsior Pala-
ce, ha celebrato i 300 anni del 
Porto franco di Trieste e ha 
destinato  l’intero  ricavato  
all’associazione  ambientali-
sta Marevivo onlus. 

Abiti eleganti, cena di gala 
e naturalmente musica e dan-
ze sono stati gli ingredienti 
principali di un evento di ri-
chiamo  per  tante  persone,  
promosso dal Lions club Trie-

ste Miramar, che ha delegato 
come presidente del comita-
to d’onore Alessio Colautti. 

«Una terza edizione di suc-
cesso – sottolinea – dedicata 
totalmente al tema del mare. 
Proprio per questo è nata an-
che l’idea di devolvere il rica-
vato a una onlus che si occu-
pa di tutelare il mare appun-
to, e di impegnarsi per la sua 
salvaguardia.  Sono  molto  
soddisfatto  –  aggiunge  Co-
lautti – per la partecipazione, 
complessivamente,  di  150  
persone e anche per la presen-
za di tanti giovani; quest’an-

no a loro è stato riservato un 
biglietto ad hoc. E sono stati 
pure protagonisti della sera-
ta, grazie al debutto in socie-
tà di otto ragazze triestine. 
Inoltre  abbiamo  voluto  ri-
creare un luogo simile a quel-
lo dei balli viennesi, con tre 
sale, una per la musica ever-
green,  una  seconda  “dan-
cing”, e quella per le note più 
classiche, con l’orchestra dal 
vivo di 36 elementi della città 
di Graz, anche per suggellare 
il  gemellaggio  storico  con  
Trieste». 

A esibirsi dunque sono sta-

ti, nel dettaglio, Grazer Tazor-
chester, con balli da sala, Trie-
ste Duo Jazz, per quelli lati-
no-americani e per i lenti, e 
Dancing ’60, per l’atmosfera 
revival. Spazio poi, come det-
to, al gran debutto in società 
di otto diciottenni, accompa-
gnate da dei cavalieri specia-
li, gli  allievi dell’Accademia 
nautica  di  Trieste,  nonché  
all’esibizione del corpo di bal-
lo giovanile della  scuola di  
danza “Il ventaglio”. Le dan-
ze vere e proprie, che si sono 
aperte dopo cena, hanno così 
accomunato  chi  ha  mosso  
per la prima volta i primi pas-
si a ritmo di musica, con gli 
abiti da sera, e chi invece è af-
fezionato  ormai  da  tempo  
all’evento, che riporta alle at-
mosfere  delle  grandi  feste  
viennesi e che, pure ieri, ha 
entusiasmato le tante coppie 
presenti. A completare l’ini-
ziativa si è svolta anche una 
lotteria di beneficienza.—
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Due momenti del Gran Ballo di Primavera al Savoia ieri sera. Foto di Alessandro Bidoli e Marina Raccar

Eventi

la serata

Il Gran Ballo di Primavera
riempie le sale del Savoia
tra note classiche e “dance”

la MaNIFestaZIoNe

Il mercatino multietnico
colora Ponterosso
Oggi i balli tradizionali

Tra gli stand di “Trieste Crocevia di culture” 

È stata inaugurata ieri alla 
presenza dell’assessore Lo-
renzo Giorgi “Trieste Croce-
via di culture”, l’annuale ma-
nifestazione tra Ponterosso 
e via Cassa di Risparmio pro-
mossa da Altamarea Eventi 
in co-organizzazione con il 
Comune, che si propone di 
valorizzare con musica po-
polare, danze e costumi tra-
dizionali, prodotti tipici e ar-
tigianato la multiculturalità 
di Trieste. Particolare atten-
zione sarà rivolta quest’an-
no al coinvolgimento di Trie-
ste quale sede degli europei 
di calcio Under 21 in pro-
gramma dal 16 al  30 giu-
gno. Tutti gli stand presente-

ranno infatti colori e simbo-
li del torneo mettendo in ri-
salto le nazioni che dispute-
ranno le proprie partite al 
Rocco: Serbia, Austria, Da-
nimarca e Germania. Altre 
nazioni presenti la Croazia, 
il  Madagascar,  l’India,  la  
Giordania e l’Afghanistan.

Oggi l’appuntamento è al-
le 17 in piazza Ponterosso 
con  “Trieste  abbraccia  il  
mondo: concerto multicul-
turale in piazza”, a cura del-
la  Consulta  immigrati  del  
Comune. L’evento consiste 
in un ricco intreccio di canti 
e balli tradizionali delle di-
verse associazioni culturali 
presenti sul territorio.—
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